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    citazioni di Assagioli su ‘autenticità’



AUTENTICITÀ 
Essere autentici significa affermare all’interno e all’esterno quello che vogliamo, quello che abbiamo deciso di diventare, di creare, l’uomo o la donna nuovi: vedete la differenza? E in ogni azione creativa, prima viene il modello, l’immagine, e poi la sua attualizzazione, la sua espressione. Durante questo processo di ri-creazione di sé, ci può essere in noi un 90% o un 95% del vecchio Adamo, per usare l’espressione biblica, ma esso non è più autentico. È un residuo del vecchio sé, che è stato scartato. È invece questa piccola percentuale del nuovo ad essere reale e autentica, per quanto piccola sia. Si tratta quindi di una specie di rivoluzione. Ma in pratica è estremamente utile. (Che cosa è autentico e che cosa è falso)

La tecnica di cui ho parlato è completamente diversa. È quella di trovare i propri ruoli, di recitare la propria commedia, non imitare quella degli altri. Di richiamarsi sempre all’autenticità, alla verità interna, di recitare e assecondare, di esprimere una realtà interna. Quindi è proprio il contrario dell’assumere, dell’esprimere un personaggio che talvolta non corrisponde affatto. (Dibattito con Assagioli del 5-2-1967)

Le intuizioni si presentano alla coscienza, o ne sono percepite, in due modi. Uno, quello più aderente al significato etimologico, può essere indicato come l’aprirsi di un “occhio interno” che permette di “vedere”, di percepire delle realtà che la normale visione mentale non scorge. L’altro modo, invece, può essere paragonato a un bagliore, un lampo, uno sprazzo di luce che scende nel campo della coscienza e viene percepito dall’Io, dal centro della coscienza al suo livello o sede normale. Un carattere comune e specifico delle intuizioni è la loro autenticità. Esse danno la percezione del loro oggetto nella sua totalità, nel suo insieme, come un tutto organico, e si differenziano quindi, dalla conoscenza mentale che è analitica.

Allora si pone il problema di quale atteggiamento assumere: quanto poco conformarsi, quanto ribellarsi, quanto realizzare una crescita autonoma, tenendosi al centro fra i due estremi. Simbolicamente abbiamo: “Dare a Cesare quel che è di Cesare, e a Dio quel che è di Dio”. Mantenere la propria indipendenza è importante. Ci si può conformare all’esterno in cose come l’abbigliamento, ecc., ma mantenere la propria indipendenza interiore nelle cose che contano, trovando l’equilibrio. In questa attuale società si può anche avere una vita indipendente fino a un certo punto, e preservare la propria integrità interiore. Ancora una volta, è un problema individuale. (1972-08-09 Domande e risposte)

Il primo e più importante aiuto è quello di aiutare gli altri a vivere il più possibile quali Anime, ad essere se stessi, a mantenere un fermo e saldo atteggiamento spirituale, ad essere autonomi. (1937-03-17 14° - La legge del servizio – V)

Intraprendere una formazione in psicosintesi significa incominciare a imparare la psicosintesi e sperimentarla su di sé, per poi aiutare altri ad usarla con sé stessi. Prima di poter trasmettere la psicosintesi ad altri dobbiamo averla sperimentata a fondo noi stessi. La conoscenza intellettuale non basta. Occorre sperimentare su di sé, a lungo, ogni singola tecnica. Soltanto così saremo in grado di comunicarla autenticamente. (La formazione in psicosintesi)
Si tratta di «costruire» la propria personalità e di farsene uno strumento agile e obbediente; si tratta di creare la forma più atta a manifestare e realizzare la nostra «nota» individuale, di trovare lo «stile di vita» che ci è consono, di attuare la nostra «vocazione interna». È un’opera ad un tempo di scienza e di arte ed è, insieme, cosa essenzialmente pratica. In essa sta il segreto della soddisfazione e del successo, intesi nel loro senso più vasto e più alto. (La psicologia e l'arte di vivere)

“nuovo” è tutto quello che non è stato ancora da noi assimilato, sperimentato e vissuto; per quanto magari possiamo saperlo a memoria, e saperlo anche esprimere molto bene intellettualmente. Non solo, ma anche ciò che abbiamo sperimentato va rinnovato, di nuovo e di nuovo, finché non sia diventato per così dire carne della nostra carne e sangue del nostro sangue. Dal punto di vista […] il mondo è nuovo ogni mattina, o addirittura in ogni istante, cioè si rinnova continuamente, e si rinnova ripetendo o rivivendo ciò che è stato. Ogni alba è una ripetizione, eppure è sostanzialmente nuova. E così ogni tramonto. D’altra parte, in una visione molto vasta, si può dire che nulla si ripeta in modo identico: attraverso le successive e innumerevoli ripetizioni apparenti della natura c’è un’evoluzione, uno sviluppo che si può notare confrontando cicli e periodi molto vasti. (La tecnica della ripetizione)

Dunque, ritornando alle più modeste e prossime proporzioni, a problemi e compiti della vita psichica e della psicosintesi, si può dire questo, che affinché un’idea o un concetto compreso e anche assimilato mentalmente divenga vivente e operante in noi - cioè si carichi di sentimento, susciti delle immagini e si traduca in realtà, sia somatica sia di azione esterna - occorre che esso venga ripetuto molte molte volte. (La tecnica della ripetizione)

Da un altro punto di vista, si può dire che la «genuinità», e quindi il valore umano, etico e spirituale del nostro comportamento, stia essenzialmente nell’intenzione con la quale lo si attua, nello scopo al quale è volto, e anche nella saggezza e nell’abilità tecnica con la quale agiamo. (La vita come gioco e come rappresentazione)
Ogni uomo si aspetta qualcosa di diverso, a seconda delle esperienze avute o della propria dotazione di raggio. Ma non trovano mai quello che si aspettano. Siate voi stessi, e non curatevi di quello che si aspettano. Questo è un punto generale.

Libertà dalle aspettative, dai giudizi, dal criticismo o dall’approvazione di altri. Questa è una libertà fondamentale. Tutti ci sbagliamo, innanzitutto perché non abbiamo gli elementi. E poi ci sono i pregiudizi e le idee sbagliate. Ma non prestate alcuna attenzione a qualsiasi reazione emotiva. E siate consapevoli che essi proiettano immagini su di voi. Ogni persona si fa un’immagine, e poi la proietta su di voi. Potete mantenere la massima consapevolezza del fatto che non dovete accettare qualsiasi immagine proiettata da altri, anche se è un’immagine positiva.

Di solito, sono immagini denigratorie. Nessuna immagine di altri ha un qualsiasi genuino […] Ignoratele. Siate consapevoli di riconoscerle. Siate voi stessi. Questa è una dichiarazione generale di indipendenza, di ogni individuo. Anche se qualcosa che voi proiettate può essere esatto al momento in cui lo fate, può non esserlo più in un momento successivo. Per cui è senza speranza. (1972-08-08 Domande e risposte)

Vigiliamo sull’ambizione. È molto insidiosa e si maschera in mille modi; vigiliamo sul desiderio di metterci avanti, di primeggiare. Cedere all’ambizione è crearsi un ostacolo per l’avanzamento, e quindi per il servizio. Il vero lavoro spirituale deve essere esoterico, tranquillo, raccolto, silenzioso. Esso è ciò che è, e non ciò che vuole apparire. L’ambizione è un segno di egocentrismo, è dare importanza alla propria personalità, mentre nel vero servizio spirituale il primo posto deve essere dato al servizio. (1937-07-03 22° - Commento a una Istruzione del T.)

Compito essenziale della psicosintesi è la scoperta del nostro Essere profondo, del Centro di noi stessi. Questo compito va inteso in due sensi: primo, come scoperta dell’elemento spirituale in senso universale, distinto e superiore a tutti i particolari elementi puramente «psicologici»; secondo, come scoperta del proprio Centro individuale, della propria «nota» spirituale specifica, della nostra «vocazione interna», che è qualcosa di diverso da quella pratica e professionale. Queste scoperte richiedono una speciale opera, differente dall’introspezione analitica; è un atto di raccoglimento, di meditazione e di approfondimento, nel quale vengono messi da parte via via tutti gli elementi in cui il nostro vero essere si disperde e si oblia: le clamorose sensazioni del corpo, l’ampia e varia gamma delle emozioni e dei sentimenti, il brulichio e l’intrico dei pensieri, su su, fino a creare il silenzio interno e in questo unirci coscientemente con la nostra semplice, radiosa Essenza Spirituale. (La psicologia e l'arte di vivere)

Psychology of Being  - Emerson - passim in the Essays - “[Virtue] consists in a perpetual substitution of being for seeming, and with sublime property God is described as saying I AM”. Essays - Spiritual Laws
